
Vincenzo Accame, Ricercari, Edizioni Tool, Milano 1968 

  Per la prima volta compare qui il nome di un poeta e saggista che, nell’ambito della 
ricerca sulla parola esaminata nel segno della visualità, si può definire Antagonista 
oltre che Protagonista, nell’ottica in cui è stata intitolata questa sezione del sito. 
Precisato che si trattò di un antagonismo amichevole e produttivo, è certo che 
Vincenzo Accame, con i suoi compagni di strada (a partire da Ugo Carrega, con il 
quale fondò nel 1965 a Genova la rivista “Tool”, Quaderni di scrittura simbiotica) 
percorsero una via diversa rispetto agli sperimentalisti legati alle esperienze della 
poesia concreta (Arrigo Lora Totino, Adriano Spatola, Franco Verdi), ma anche ai 
sostenitori della poesia visiva, come i poeti del fiorentino Gruppo 70, Eugenio Miccini, 
Luciano Ori e Lamberto Pignotti anzitutto. 
  Nato a Loano (Savona) nel 1932, Vincenzo Accame è scomparso nel 1999 a Milano, 
dove ha trascorso la maggior parte della sua vita, dedicata essenzialmente alla 
riflessione teorico-critica sulle interconnessioni semantiche fra la parola scritta e i suoi 
significati infra o retroverbali, con attenzione soprattutto alla sua collocazione spaziale 
nella pagina e al suo rapporto con le immagini, insomma sotto il profilo visuale. 
All’attività di ricerca Accame ha affiancato una vasta produzione di opere poetico-
visuali in cui ne ha tradotto assiomi e postulati. Il libro qui riprodotto, Ricercari, 
pubblicato dalle Edizioni Tool nel 1968, dopo il trasferimento a Milano di Accame e 
Carrega e quindi anche della sede della omonima rivista, ne rappresenta un chiaro 
esempio.  
  Questo libretto non fu che il primo di una lunga serie di pubblicazioni, compresa la 
collaborazione a numerose riviste letterarie fra le quali se ne annoverano alcune 
appartenenti allo schieramento per così dire “dissidente”, come “Malebolge” o “Tam 
Tam” cui diede volentieri il suo fattivo contributo. Con divertita diffidenza e qualche 
battuta ironica, partecipò anche, nel 1967, al primo numero dell’Antologia GEIGER 
(con una pagina riprodotta in chiusura), apertamente contestata da Carrega. A Milano 
fornì il suo appoggio alle iniziative espositive di Carrega, prima con il Centro Tool, poi 
con il Mercato del Sale, ma fu anche impegnato nella realizzazione del supplemento 
letterario della rivista “Le Arti”, in cui diede ampio spazio alla poesia visuale. Non va 
dimenticata la sua predilezione per il precursore del Surrealismo Alfred Jarry, che 
tradusse, e per la sua Patafisica. Fra i suoi libri di poesie più importanti ricordo: Prove 
di linearità (1970), La pratica del segno (1974), Récit (1975) e Luoghi linguistici (1989). Fra i 
testi critici: Jarry (1974), Il segno poetico (1981), La Pratica del falso (1995), Pittura come 
Scrittura (1998) e Anestetica (1998). Da sottolineare, inoltre, il Manifesto della Nuova 
Scrittura redatto nel 1975 con Ugo Carrega, Corrado D’Ottavi, Vincenzo Ferrari, 
Liliana Landi, Rolando Mignani, Anna e Martino Oberto. 
  La rivista “Tracce” (Ruvo di Puglia), nel numero 3 dell’estate/autunno 2004, ha 
ricordato Vincenzo Accame pubblicando due sue opere visuali e un’intervista sulla 
poesia visuale rilasciata a Luciano Caprile nel 1983 (tratta dal volume Pittura come 
Scrittura, Spirali edizioni, 1998), con un intenso ricordo del poeta scomparso a firma di 
Paolo Barrile: scritti riprodotti nelle pagine che seguono.                                                                                                                                                  
                                                                                   Maurizio Spatola  
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